
Consiglio regionale della Toscana 
 

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 29 LUGLIO  2026. 

 
Presidenza della Presidente del Consiglio regionale Stefania Saccardi. 

Deliberazione 29 luglio 2026, n. 61:  

Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2027.  

 

Il Consiglio regionale 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42); 

 

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni in materia di programmazione economica e finanziaria 

regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008); 

 

Visto il programma di governo per la XII legislatura 2025-2030, approvato dal Consiglio regionale con risoluzione 

19 novembre 2025, n. 1; 

 

Visto il documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2026 approvato dal Consiglio regionale con 

deliberazione 31 luglio 2025, n. 74; 

 

Vista la nota di aggiornamento al DEFR 2026 approvata dal Consiglio regionale con deliberazione 18 dicembre 

2025, n. 89; 

 

Considerato che il programma regionale di sviluppo (PRS) costituisce l’atto fondamentale della programmazione 

regionale che, in coerenza con il programma di governo, definisce le opzioni politiche, gli obiettivi, le strategie di 

intervento per la legislatura e gli obiettivi e i contenuti minimi delle politiche di settore regionale; 

 

Considerato che il documento di economia e finanza regionale (DEFR) è atto di indirizzo programmatico economico 

e finanziario dell'attività di governo della Regione per l'anno successivo, con proiezione triennale, e costituisce 

strumento di supporto al processo di previsione, nonché alla definizione del bilancio di previsione e della manovra 

finanziaria con le relative leggi collegate; 

 

Considerato che il DEFR, oltre ai contenuti individuati dal principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio di cui all’allegato 4/1 del d.lgs.118/2011 (punto 5.3), contiene in un’apposita sezione le 

priorità programmatiche per l’anno successivo da perseguire in coerenza con gli obiettivi del PRS, fornendo anche una 

prima indicazione degli interventi da realizzare, la quale viene aggiornata e sviluppata nella nota di aggiornamento al 

DEFR che procede in particolare a individuare gli interventi da realizzare; 

 

Considerato altresì che gli indirizzi, gli obiettivi, e i contenuti minimi per le politiche di settore definiti a inizio 

legislatura dal PRS sono aggiornati annualmente dal DEFR e dalla sua nota di aggiornamento; 

 

Considerato che con l’avvio del nuovo ciclo di programmazione il PRS per la XII legislatura è in corso di 

predisposizione; 

 

Ritenuto pertanto opportuno procedere a definire nel DEFR unicamente gli indirizzi programmatici economico-

finanziari per l’attività di governo regionale per l’anno successivo, e con proiezione triennale, e rinviare la definizione 

delle priorità programmatiche nei successivi atti di programmazione, assicurandone la coerenza con gli obiettivi di 

legislatura del PRS, in corso di elaborazione; 

 

Ritenuto, pertanto, di approvare il documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2027 di cui all’allegato 1, 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 



  

Preso atto, altresì, che la deliberazione di Consiglio regionale 18 dicembre 2025 n. 89, nel capitolo 6 della nota di 

aggiornamento al DEFR 2026 (relativo allegato 1), approva il piano di razionalizzazione delle società partecipate per 

l’anno 2026; 

 

Ritenuto opportuno procedere contestualmente all’approvazione del DEFR 2027 anche all’approvazione delle 

modifiche al Piano di razionalizzazione delle società partecipate per l’anno 2026, secondo i contenuti e le motivazioni 

di cui all’allegato 2 “Modifiche al Piano di razionalizzazione delle società partecipate di cui alla Nota di Aggiornamento 

al DEFR 2026 (DCR n. 89/2025)”, parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

Preso atto che, ai sensi dell'articolo 8, comma 5, della l.r. 1/2015, al DEFR non si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 3, comma 3, della stessa legge; 

 

Vista la nota prot. 7825/01.12.02 del 15 giugno 2026 trasmessa dal Settore Assistenza generale alle commissioni di 

controllo, per le politiche dell’unione europea, istituzionali, speciali e di inchiesta. Analisi di fattibilità. Assistenza alla 

commissione pari opportunità, al Consiglio delle autonomie locali e all’Autorità regionale per la partecipazione, con la 

quale si comunica che la Commissione regionale per le pari opportunità ha cessato la propria attività lo scorso 24 

maggio e che pertanto, sugli atti assegnati alla medesima, non potranno essere espressi né pareri né osservazioni sino al 

rinnovo dell’organo;  

 

Visto il parere favorevole del Consiglio delle autonomie locali, espresso nella seduta del 15 luglio 2026; 

 

Viste le note prot. n. 9792 e n. 9815 del 16 luglio 2026, e n. 10109 del 22 luglio 2026, con le quali rispettivamente la 

Quarta, la Quinta e la Terza Commissione consiliare comunicano di aver deciso di non esprimere parere di merito per 

gli aspetti di competenza sulla proposta di deliberazione, non rilevando aspetti di rilievo afferenti alle materie di propria 

competenza; 

 

Visto il parere favorevole, per gli aspetti di competenza, della Seconda Commissione consiliare, espresso nella 

seduta del 20 luglio 2026; 

 

Delibera 

 

1. di approvare il documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2027, (allegato 1);  

 

2. di approvare le modifiche al piano di razionalizzazione delle società partecipate di cui alla nota di aggiornamento 

al DEFR 2026 (del.c.r. 89/2025), (allegato 2). 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente, compresi gli allegati 1 e 2,  sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, 

ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi 

dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007. 

Il Consiglio regionale approva 

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello Statuto. 

 

LA PRESIDENTE   

Stefania Saccardi   

   

   

   

 


